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DALL’ANGELUS DELLA GIORNATA DELLA PACE 
Ho voluto quest’anno riprendere un tema ricorrente nel magistero dei miei 
venerati Predecessori, a partire dalla memorabile Enciclica del beato Papa 
Giovanni XXIII Pacem in terris: il tema della verità come fondamento di 
un’autentica pace. "Nella verità, la pace": è questo il motto che propongo 
alla riflessione d’ogni persona di buona volontà. Quando l’uomo si lascia 
illuminare dallo splendore della verità, diventa interiormente coraggioso 
artefice di pace. Dal tempo liturgico che stiamo vivendo viene a noi una 
grande lezione: per accogliere il dono della pace, dobbiamo aprirci alla ve-
rità che si è rivelata nella persona di Gesù, il quale ci ha insegnato il 
"contenuto" e insieme il "metodo" della pace, cioè l’amore. Dio, infatti, 
che è l’Amore perfetto e sussistente, si è rivelato in Gesù sposando la no-
stra condizione umana. In questo modo ci ha anche indicato la via della 
pace: il dialogo, il perdono, la solidarietà. Ecco l’unica strada che conduce 
alla vera pace. Con questi sentimenti rivolgo a tutti voi, qui presenti in 
Piazza San Pietro, e a quanti sono collegati mediante la radio e la televisio-
ne, i miei più cordiali auguri di pace e di bene. 

Benedetto XVI 
 

DAL MESSAGGIO DEL CAPO DELLO STATO 
Ho constatato quanto sia vivo in tutta Italia uno spirito costruttivo di civile 
solidarietà, radicato nella nostra antica tradizione comunale, libero da vin-
coli di parte. Esso anima le tante iniziative di volontariato, in Italia e all'e-
stero, ovunque nel mondo la nostra presenza possa essere di aiuto. Dai no-
stri incontri ho tratto anche consapevolezza di quanto sia diffusa, e già in 
atto nel Paese, da Nord a Sud, una forte, spontanea reazione ai problemi e 
alle difficoltà insiti nell'impegnativo confronto, politico, economico e so-
ciale, in un mondo, quale quello contemporaneo, investito dalla globalizza-
zione. Ci uniscono, e ci danno forza, il nostro ingegno, il nostro estro crea-
tivo, la nostra passione al lavoro. Ed è di conforto il senso della identità 
italiana che anima anche le nostre comunità incontrate nei miei numerosi 
viaggi all'estero.  
Quello che mi ha sorretto, e che ho cercato di trasmettervi, è l'orgoglio di 
essere italiani. Siamo eredi di un antico patrimonio di valori cristiani e u-
manistici, fondamento della nostra identità nazionale.  
Ho avvertito nella concordia e nella condivisione di fondamentali valori da 
parte di Stato e Chiesa, e nella operosa collaborazione, nella società, di lai-
ci e credenti, un elemento di grande forza per la nostra Patria.  
Con questo spirito invio un particolare augurio a Sua Santità Benedetto 
XVI, che ha ereditato dal Suo indimenticabile predecessore, Giovanni Pao-
lo II, la missione di apostolo della fratellanza tra i popoli, del dialogo tra le 
fedi e le civiltà.  
Un pensiero, un augurio particolare vanno a coloro che soffrono, che stase-
ra hanno per compagni il dolore, la solitudine. E a tutti, care Italiane e cari 
Italiani, i più affettuosi auguri per il nuovo anno. Affrontatelo con fiducia, 
con speranza. Possa il 2006 portare serenità a voi, alle vostre famiglie, alla 
nostra amata Patria. Viva l'Italia! 

1 GENNAIO 1815 
Re Vittorio Emanuele I ricosti-
tuisce i “Dragoni di Sua Altezza 
Reale” (detti “Dragons bleus” 
per il colore dell’uniforme), che 
assumono la denominazione di 
“Dragoni del Re” (attualmente 
“Genova Cavalleria (4°)”). 
 

FELIX AUSTRIAE 
Oggi la presidenza 
semestrale dell’Unio-
ne Europea è passata 
dal Regno Unito di 
Gran Bretagna e d’Ir-

landa del nord all’Austria, che 
la trasferirà alla Finlandia il 1 
luglio del 2006. 
L’Austria ha sempre avuto un 
ruolo importante in Italia e an-
che in Casa Savoia: basti ricor-
dare il periodo di Re Carlo Al-
berto, i cui parenti erano della 
Casa d’Asburgo: la madre 
(Maria Cristina Albertina di 
Sassonia), la consorte (Maria 
Teresa di Toscana), la nuora 
(Maria Adelaide di Lorena) e il 
cognato (Ranieri d’Austria). 
Oggi e domani si svolgerà a Ro-
ma il Gran Gala di Capodanno 
all’Auditorium Parco della Mu-
sica, con un omaggio a Johann 
Strass. L’anno 2006 sarà dedi-
cato a Mozart. Inoltre, l’Audito-
rium Parco della Musica di Ro-
ma presenterà Celebrare Mo-
zart, con l’Orchestra dell'Acca-
demia Nazionale di Santa Ceci-
lia, i giorni 7, 9 e 10 gennaio. 
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